
Tra il 1972 e il 2022 il 74% dei decessi è stato causato da incidenti 

stradali. 

Ma chi può realmente rappresentare quanto sia pericolosa la strada se 

non le famiglie delle vittime? 

 
 
 
 

 
“Di fronte a pensieri come “a me non succederà mai”,”io guido bene, non 

corro pericoli”, “che vuoi che succeda se guardo un secondo il 

telefono?”, “ho tutto sotto controllo.” Fermiamoci un secondo e 

pensiamo: e se ci stessimo sbagliando? qual è il prezzo di un eccesso di 

fiducia? Siamo disposti a pagarlo? siamo consapevoli dei danni e del 

dolore che potremmo causare?” 

 
Detto dalla psicologa 

Laura Rodríguez 

 
 
 
 
 
 

 

“il momento più pericoloso di un viaggio in aereo è quando si prende il 

taxi” 

 
Detto da 

Luciano De Crescenzo 

 
 
 
 
 

 

“con tutte le cose che vanno storte, proprio quel TIR doveva andare 

dritto contro mia moglie?” 

 
Detto da 

Paco 

La tua vita in una strada più 
sicura 
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“Alessandro, che da poco aveva acquistato una piccola impresa edile 

sostenendo quindi tutte le spese per l’avviamento, è un ragazzo con 

tanta voglia di fare. 

Quella sera stava tornando da una serata in compagnia di altri amici, si 

trovava in auto nel posto del passeggero. 

Ad un tratto, un’auto proveniente dal senso opposto ad alta velocità ha 

invaso la sua corsia prendendo in pieno l’auto ove viaggiava. 

L’impatto è stato fortissimo ed il povero Alessandro è stato trasportato 

privo di sensi con l’ambulanza al Pronto Soccorso in gravi condizioni. 

A seguito degli accertamenti eseguiti dai Carabinieri intervenuti sul 

posto, il conducente dell’altra vettura è risultato positivo all’alcol test.” 

 
La storia di 

Alessandro 

 
 
 
 
 
 
 

 

“dopo aver saputo della mia famiglia che è morta in un incidente d'auto 

non vi viene voglia di comprarvi una bicicletta?” 

 
Detto da 

Annie Collins 

 
 
 
 
 

 

“A New York un pedone viene investito ogni 3 minuti. Quando 

basterebbe rallentare… ” 

 
Detto da 

Achille Campanile 



“Io ero alla guida e stavo accompagnando mio figlio Tommy a una festa. 

Imboccai una stradina di montagna, ma tutto a un tratto qualcosa andò 

storto. Nel buio di quella stradina, appena feci una curva, sentii un forte 

botto e non rendendomi conto di quello che era successo, mi girai verso 

mio figlio. Tommy aveva perso conoscenza e la sua fronte era 

completamente ricoperta di sangue. A quel punto gli poggiai la mano 

sulla spalla e cominciai a scrollarlo, ma niente. Tommy non si svegliava. 

Allora provai a scendere dalla macchina, ma lo shock era stato così forte 

che mi tremavano le gambe. A fatica mi alzai e una volta fuori notai che 

un camion ci era venuto addosso. Il camionista mi venne incontro 

cercando di dirmi qualcosa, ma io ero nella confusione più totale e allora 

non gli risposi. Avevo altro a cui pensare. Senza perdere altro tempo, 

andai dall’altro lato dell’auto e aprendo lo sportello vidi cadere il corpo di 

mio figlio esanime. Lo afferrai con forza per le spalle e cominciai a 

scrollarlo, mentre urlavo il suo nome per farmi sentire, ma fu tutto inutile. 

Passarono poco più di cinque minuti dall’impatto, o forse erano di più, 

quando mi accorsi che mio figlio era morto.” 

 
La storia della 

mamma di Tommy 

 
 
 
 
 
 

 

“Oggi non abbiamo più le esecuzioni in pubblico, ma al loro posto 

abbiamo le sciagure stradali.” 

 
Detto da 

Francesco Rossi 



“il pilota Alberto Ascari nel 1955, all'età di soli 36 anni, per un incidente 

accaduto gli sul circuito di Monza mentre provava, per puro diletto, la 

Ferrara dell'amico Eugenio Castelletti. Era il 26 maggio e il pilota aveva 

eccezionalmente infranto la sua regola scaramantica di non correre mai 

in quel giorno del mese: suo padre Antonio, infatti, anch’egli corridore, 

era scomparso alla stessa età durante una gara il 26 luglio. ” 

 
Storia di 

Alberto Ascari 

 
 
 
 
 
 
 

 

“avevo 48 anni quando assistetti all'incidente mortale di mio marito e i 

miei tre figli. Ho visto la mia vita sparire davanti ai miei occhi in quel 

momento. Se solo l'altro guidatore non avesse guardato il telefono.” 

 
Storia di 

Fermina Cauto 

 
 
 
 
 

 

“Leonardo: che cos'è successo? 

Poliziotto: c'è stato un brutto incidente a causa di un uomo che si è 

addormentato alla guida 

Leonardo: No fermi! Fatemi passare, quella è mia madre!” 

 
Storia di 

Leonardo 



“Andrea: perché metti sempre la musica così alta? 

Mattia: da piccolo ho avuto un incidente stradale e sento in 

continuazione un ronzio nella testa. Per questo tengo sempre la musica 

così alta.” 

 
Storia di 

Mattia 

 
 
 
 
 

 

“droga, alcol, velocità ballano con la morte” 

 
Progetto del 

Comune di Fonte 

 
 
 
 
 
 
 

 

“fermati, rifletti, rallenta, la vita è un bene prezioso” 

 
Per Maddalena 

E tutte le vittime della strada 

 
 
 
 
 
 

 

“Quel giorno, quando ti riportai a casa dall'asilo un’ultima volta prima di 

quell’incidente…” 

 
Storia di 

Luke 



“chiusi gli occhi quando mi resi conto che quel camion non sarebbe 

riuscito a fermarsi in tempo. Pensai a mio padre che stava guidando; 

volevo tenergli la mano. Ma non feci in tempo a raggiungerla che lui se 

ne era già andato.” 

 
Storia di 

Jecob e suo padre 

 
 
 
 
 

 

“Nicholas era un ragazzo per bene che morì drasticamente in un 

incidente d'auto mentre stava andando con gli amici ad una festa. Il 

guidatore aveva preso troppo velocemente una curva perdendo il 

controllo del veicolo. La morte di Nicholas però non sarà vana, questa 

tragedia ispirò la madre a fondare l'associazione Nicholas Comari. 

Associazione sulla sicurezza stradale.” 

 
Storia di 

Nicholas 



 
 

 
Queste sono solo alcune delle numerose storie che potremmo 

raccontare. Storie di incidenti che si sarebbero potuti evitare se solo non 

avessero bevuto, non avessero guidato da stanchi o semplicemente se 

fossero andati più piano. Siamo uomini, non crediamoci invincibili, basta 

poco per rovinare tutto. 

In ricordo a queste perdite è stato istituito il 19 novembre come giornata 

mondiale in memoria alle vittime di incidenti stradali; anche se io, e 

spero anche tante altre persone, penso che dovremmo ricordarli tutti i 

giorni. Ci sono famiglie che si sono disgregate a causa di ciò; vite 

rovinate e nel peggiore dei casi anche morte. Ciò può succedere a tutti, 

potrebbe succedere anche a noi. Spesso pensiamo che le cose brutte 

accadano alla porta accanto, ma che non bussino mai alla nostra. Ma 

ciò non è vero. Prima di accelerare, di bere o di guardare il telefono non 

pensare solamente a te, ma anche a che cosa succederebbe ai tuoi cari, 

a quanto li faresti soffrire. 

 
Prima di agire pensa, non siamo invincibili. 


